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Fissiamo lo sguardo su Gesù che della morte è stato il vincitore





G:  La fede cristiana guarda in faccia anche alla morte, senza toglierne la drammaticità ma anche senza farsene schiacciare o spegnere interiormente. Il messaggio cristiano è invito a fissare ancora una volta lo sguardo, con particolare intensità, su Gesù che della morte è stato vincitore. “La contemplazione del volto di Cristo - scrive il Papa - non può fermarsi all’immagine di lui crocifisso. Egli è il Risorto.” Questo sguardo di fede apre alla salvezza, all’accoglienza della parola e della grazia che fa superare anche il buio più profondo, anche l’angoscia più disperante. 


Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen





Canto 1: Davanti al Re 





S:  (chi vuole può mettersi in ginocchio) 


Gesù, sono inginocchiato qui, in nome di tutti coloro che sono affamati e assetati di verità, di giustizia, di amore, di riconciliazione. Pane di vita eterna, sto in ginocchio davanti a Te, in nome di coloro che litigano e sono in guerra, di coloro che si odiano e si perseguitano a vicenda. Gesù, manifestati a loro come il Pane eterno del cielo! Fa che essi Ti trovino e percepiscano la tua presenza.


Gesù, Ti adoro in ginocchio, Fa che il mio cuore si immerga nella tua presenza e che la tua vita mi assorba completamente, perché anch’io, d’ora in poi, possa essere pane squisito per coloro che Ti cercano, e che mai più a nessuno io renda amare le cose che la vita gli offre!


Fa che anch’io, accanto a Te, diventi pane di vita!





C: Preghiamo


�
Signore Gesù, 


concedimi in quest’ora di adorazione,


di dire tutto nel tuo Spirito!


Che le mie non siano parole vuote!


Ispirami a capire la tua parola,


con la quale hai inteso attirarmi completamente a Te.


Hai detto di essere 


il pane per la nostra anima,


per la nostra vita, per ogni fame,


ma primariamente e soprattutto per la fame di amore. Amen�



Silenziosamente adoriamo il Signore presente in mezzo a noi nel Sacramento dell’Eucaristia, pane di vita che ci sostiene nel nostro cammino.





In ascolto della Parola


GESU' PREGA E SUDA SANGUE NELL'ORTO DEGLI ULIVI


L1: Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». Poi, andato un po' innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu». Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un'ora sola?». (Marco 14, 32-37)


S: «Padre, se possibile passi da me questo calice». Il mistero della sofferenza attraversa anche la vita di Gesù, il giusto, l'unico giusto. Resta un mistero insondabile, ma perlomeno abbiamo una certezza: il dolore non è un castigo, perché anche il Figlio di Dio l'ha vissuto. E l'ha vissuto da uomo fino in fondo, chiedendo al Padre che lo liberasse. Gesù, aiuta anche a noi a ripetere con te: Padre, allontana da noi la sofferenza, ma sia fatta la tua, non la nostra volontà.





C: Preghiamo


�
Cristo, che hai tanto sofferto per salvare tutti gli uomini


e per renderli felici,


accorda ai nostri cari defunti


il frutto di queste sofferenze,


Poiché hai conosciuto 


il dolore di sentire�la tua anima abbandonata,


non è tuo desiderio


concedere ai nostri defunti�il possesso del Padre?


Tu che hai provato la grande solitudine


del tuo supplizio in croce,


non lasciarli soli; riuniscili presto


ai loro fratelli del cielo!


Tu che hai trionfato sulla cattiveria,�sull'ingiustizia umana,


fa loro gustare


 la tua bontà meravigliosa�che li colmi di gioia.


Tu che avevi promesso 


dei fiumi d'acqua viva


sgorganti dalla croce,


disseta i defunti, assetati d'infinito,


con la beatitudine di vedere Dio.�



In ascolto della Parola


GESU' MUORE SULLA CROCE


L2: Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso».


Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò. (Luca 23, 33-34.39-46)





S: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso». Nell'ora della morte, quale promessa più consolante potremmo sperare? Fai anche a noi questo regalo, Gesù.


E vogliamo immaginare che questa promessa l'hai fatta anche ai nostri cari che non ci sono più. Che bello sarà quel giorno addormentarci con la certezza che ci risveglierai tu con un caldo abbraccio.





C: Preghiamo


�
Padre, apri loro la porta,�la porta del tuo cielo, 


la porta del tuo cuore;


a tutti i tuoi figli saliti da te�apri la porta della felicità.


Se non possono bussare alla tua porta�e se devono attendere,�bussiamo noi per loro,�con la nostra preghiera.


Padre, apri loro la porta,


poiché a chi bussa con perseveranza


hai promesso d'aprire;e chiunque domanda è sicuro di ricevere.


Apri loro la tua casa,


tu che vuoi riempirla 


di tutti quelli che ami


e far loro gustare


la gioia di vivere insieme 


nella tua intimità.


Ammettili al banchetto


che per loro hai preparato 


fin dall'eternità,


perché possano festeggiare


le nozze di tuo Figlio con l'umanità.�



Canto 2: Padre mio


In ascolto della Parola


GESU' RISORGE DAI MORTI E APPARE ALLE DONNE


L3; Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell'uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno». Ed esse si ricordarono delle sue parole. (Luca 24, 1-8)


S: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo?». Ai tuoi discepoli sconcertati per la tua imminente morte lo avevi detto: «Io vado per prepararvi un posto, quando sarò andato, tornerò, e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io».


I nostri cari non sono tra i morti, sono con te, Gesù, il vivente, e con te vivranno per sempre. Donaci di accarezzarne sempre il ricordo, di sentirne la presenza affettuosa, di godere della loro preghiera provvidente.





C: Preghiamo


�
Sono morti, ma vivono,�quelli che ci hanno lasciati per un mondo migliore;


sono morti alla terra,�ma vivono più in alto, più vicino a te, Signore.


Sono morti, ma vivono.�Sono morti nel loro corpo, ma non nel loro spirito;


ciò che costituisce la loro persona�e il fondo del loro cuore rimane per sempre.


Sono morti, ma vivono.


Vivranno maggiormente alla risurrezione,


ma già ora


essi vivono una vita che supera la nostra.


Sono morti, ma vivono.


Hanno trovato in te la sorgente zampillante


che mai inaridirà


e che sviluppa tutte le loro energie.


Sono morti, ma vivono.


Vivono d'amore, del loro amore per te,


del loro amore per tutti;


non fanno altro che amare e la loro vita è piena.�



In ascolto della Parola (Gv 6,37-40)


L4: Gesù disse alla folla: “Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me; colui che viene a me, non lo respingerò, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. 


E questa è la volontà di colui che mi ha mandato, che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell'ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; io lo risusciterò nell'ultimo giorno».





C: Preghiamo


�
Risorgeranno,


coloro che vedemmo


 col corpo freddo, immobile,


il volto esangue, impotente a rispondere


ai nostri sguardi d'amore.


Risorgeranno,


nella loro carne 


travolta dalla morte corruttrice


e destinata a vivere nella sua fragilità


una vita eterna.


Risorgeranno.


e nulla di ciò che costituì 


la nobiltà cristiana


del loro corpo divenuto 


tempio dello Spirito Santo


si perderà, mai.


Risorgeranno;


la loro carne che ha sofferto 


e che fu crocefissa�come la tua, Cristo, godrà del trionfo�della tua risurrezione.


Risorgeranno;


riprenderanno il corpo


 che hanno abbandonato,�e ritroveranno il loro essere in pienezza�per una felicità perfetta.�



Canto 3: Nel tuo silenzio





Meditazione (tratta da una riflessione di Anthony Bloom)


S: E’ bene ricordarsi del fatto essenziale che ogni essere vivente lascia dietro di sé un esempio: esempio di una vita onorevole o indegna. Tutti coloro che hanno conosciuto lo scomparso devono riflettere profondamente sull’impronta che ha lasciato nella loro vita, sulla semente gettata, che deve dare i suoi frutti. E’ scritto nei vangeli che se il grano non muore non dà frutto, ma se muore fruttificherà trenta, sessanta o cento volte. Tutti quelli che hanno conosciuto il defunto raccolgano e rechino con sé i frutti della sua vita, s’impegnino a vivere conformemente all’immagine che esso ha lasciato così come l’hanno percepita, imitino tutto ciò che nella sua esistenza merita di essere imitato. 


Breve pausa di riflessione silenziosa


Gesto comunitario


G: Pensiamo all’impronta che un nostro caro defunto ha lasciato nella nostra vita, sul seme che ha gettato e che noi possiamo far fruttificare. Sul foglietto che ci verrà consegnato, possiamo scrivere il nome di un nostro caro defunto e la virtù o qualità che ci ha trasmesso da imitare. Ciascuno di noi metterà  il proprio foglietto nel cestino posto ai piedi del Santissimo Sacramento. Affidiamo al Padre celeste le loro anime e quelle di tutti i defunti.





Canto 4: La coppa di salvezza





S: Se mi ami non piangere! Se tu conoscessi il mistero immenso del cielo dove ora vivo, se tu potessi vedere e sentire quello che io vedo e sento in questi orizzonti senza fine, e in questa luce che tutto investe e penetra, tu non piangeresti se mi ami.


Qui si è ormai assorbiti dall'incanto di Dio, dalle sue espressioni di infinità bontà e dai riflessi della sua sconfinata bellezza. Le cose di un tempo sono così piccole e fuggevoli al confronto. Mi è rimasto l'affetto per te: una tenerezza che non ho mai conosciuto.


Sono felice di averti incontrato nel tempo, anche se tutto era allora così fugace e limitato. Ora l'amore che mi stringe profondamente a te, è gioia pura e senza tramonto. Mentre io vivo nella serena ed esaltante attesa del tuo arrivo tra noi, tu pensami così! Nelle tue battaglie, nei tuoi momenti di sconforto e di solitudine, pensa a questa meravigliosa casa, dove non esiste la morte, dove ci disseteremo insieme, nel trasporto più intenso alla fonte inesauribile dell'amore e della felicità.


Non piangere più, se veramente mi ami!





Preghiere spontanee


Padre nostro


C: Una lacrima per i defunti evapora, un fiore sulla tomba appassisce, una preghiera, invece, arriva fino al cuore dell’Altissimo ( Sant’Agostino)


                                     Tutti: Nella pace e nella luce,


Signore fa riposare le loro anime.


Se guardi i nostri peccati, chi potrà fissare il tuo volto?


Accogli Signore le preghiere che per loro a Te presentiamo.


Tu sei vita e risurrezione, carità e gioia perfetta


per chi muore nella tua grazia.


Dal tuo amore furono create,


nel tuo sangue furono rendente: solo in Te saranno beate. Amen





Benedizione


Canto finale 5: Luce di Dio
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